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L'abbraccio
della
comunità
Sono tante
le realtà che
hanno
contribuito
alla
re a l i z z a z i o n e
del progetto.
Una vera
e propria
alleanza tra
associazioni,
istituzioni
e privati.

San Ruffino
Appartamenti e laboratori per condividere attività

Un posto «ricco
di amore»: è nata
la Casa di Davide
Inaugurati tre edifici per ragazzi con disabilità
e il bosco inclusivo di KilometroVerdeParma

‰‰ «Con l'amore si può fare
tutto». Con l'amore si co-
struisce: una casa, un posto
in cui vengono messe al
bando le solitudini e in cui
ognuno può esprimere le
sue abilità e talenti.

Il concetto arriva diretta-
mente da Davide, inaugu-
rando la casa che porta il suo
nome, a San Ruffino. «La ca-
sa degli amici di Davide» (e
già il nome dà il senso di
apertura e condivisione) è
stata inaugurata ufficial-
mente ieri pomeriggio.

«Vorrei che qui ci fosse tan-
to affetto e allegria: una gran-
de famiglia in cui la parola
magica è condivisione» dice
Davide. Una grande famiglia
in una casa immersa nel ver-
de, a pochi chilometri da
Parma, per accogliere ragaz-
zi con disabilità insieme alle
loro famiglie e a tutti coloro
che vorranno collaborare
condividendo uno stile di vi-
ta comunitario, mettendo a
disposizione tempo e risor-
se. Per far sì che la qualità
della vita continui anche
«dopo i genitori» e con per-
sone che i ragazzi già cono-
scono, perché vivono nella
stessa casa e che continue-
ranno ad occuparsi di loro

quando i genitori non saran-
no più in grado di farlo.
«Questo, però, non sarà solo
un luogo per le famiglie e i
ragazzi - fa sapere la mamma
di Davide, Anna Maria Sche-
nardi -, ma un posto aperto a
tutta la comunità in un'otti-
ca di accoglienza e condivi-
sione».

La casa, immersa nel verde
di San Ruffino, nasce dall'o-
pera di ristrutturazione e ri-
qualificazione di alcuni lo-
cali della chiesa. Si tratta di
tre edifici: il «condominio
Giuseppe», dove sono stati
realizzati tre appartamenti e
una unità multifunzionale;
nel «condominio Maria» so-
no stati realizzati due appar-
tamenti con un locale ad uso
comune e la cosiddetta «Ca-
setta», data in comodato alla
parrocchia.

La realizzazione è stata un
grande lavoro di squadra,
che ha mobilitato istituzioni
e privati. La lista delle realtà
che hanno partecipato è lun-
ghissima: oltre all'associa-
zione «Gli amici di Davide»,
le istituzioni e Futuramente,
Crédit Agricole, Banca Mon-
te, Fondazione Cariparma,
Chiesi Farmaceutici, Barilla
Group, Fondazione Munus,

KilometroVerdeParma,
Trancerie Emiliane, Csv
Emilia, Ikea, Reale mutua as-
sicurazioni, Lions Club, Car-
boni Lab, Edilscavi, Cus Par-
ma, consorzio Riqualifichia-
mo Italia Parma, associazio-
ne L'altra marea, associazio-
ne Orizzonti nuovi.

«Un altro esempio di
quanto sia grande il cuore di
Parma - commenta il sinda-
co Michele Guerra -, che in
queste situazioni risponde
sempre “presente”». Una
storia «che parte da lontano
- aggiunge l'assessore alle
Politiche sociali Ettore
Brianti - e che rispecchia i
valori del Patto sociale».

«Non si tratta solo di appar-
tamenti - dice Stefania Lori di
Fondazione Futuramente -
verranno realizzati anche la-
boratori per condividere ta-
lenti e attività». Partendo, an-
che, dal parco e dalla grande
area verde che circonda la ca-
sa: «Abbiamo contribuito con
la piantumazione di diversi
alberi - spiega Maria Paola
Chiesi, KilometroVerdePar-
ma -crediamo molto in que-
sto progetto». Tra i principali
sostenitori, c'è Fondazione
Cariparma: «Siamo orgoglio-
si di essere accanto a questo
progetto - afferma, commos-
so, il presidente Franco Ma-
gnani -. Ci saremo sempre».

Emozioni
Il discorso
di Davide
è rimasto
nel cuore
dei presenti:
«Con
l ' a m o re
si può
fare tutto»
ha detto.

C'è anche Crèdit Agricole:
«Siamo lieti di aver contribui-
to alla realizzazione di que-
st’opera - dice Davide Goldo-
ni, direttore regionale Parma
Emilia Est di Crédit Agricole
Italia -, testimoniando l’at -
tenzione per il territorio e per
il sociale». Uno sforzo «che
verrà strasformato in dono e
solidarietà» fa sapere Giorgio
Delsante, presidente Munus.

Alla fine, il vescovo Enrico
Solmi ha benedetto gli spazi
e riunito in preghiera.

L'ultima parola, però, è
stata di Davide: «Io amo la
vita».
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Inaugurati due nuovi mezzi per il trasporto sociale e disabili

Intercral e Auser: fare rete
è la vera forza della solidarietà

‰‰ Quando il volontariato
chiama Parma risponde.
Grazie alle donazioni dei cit-
tadini, attraverso il 5x1000,
Intercral e Auser hanno avu-
to fondi a sufficienza per po-
ter acquistare ben due mezzi
di trasporto.

«Per la prima vola a Parma
– spiega Paolo Bertoletti,
presidente di Auser Parma –
due associazioni distinte de-
cidono di inaugurare due
mezzi nuovi, acquistati con i
contributi dei cittadini. Per
quanto riguarda Auser, il no-
stro mezzo verrà utilizzato
per il trasporto sociale e per
quello delle persone disabi-
li».

In un solo anno, solo per il
trasporto sociale, Auser ha
aiutato più di 150 utenti e
percorso oltre 58 mila chilo-
metri. Dal trasporto dei pa-
zienti oncologici alle cure
diabetiche a domicilio, an-
che Intercral è particolar-
mente attiva nel settore del

volontariato, con circa 2500
servizi attivi al mese.

«Siamo sicuramente
un’associazione poliedrica –
racconta il presidente Mau-
ro Pinardi – e cerchiamo di
aiutare la popolazione con
tantissimi servizi. Un’asso-
ciazione dev’essere polifun-
zionale proprio perché i bi-

sogni della comunità cam-
biano in continuazione».

I due nuovi mezzi, acqui-
stati con il sostegno della
popolazione, supporteran-
no le associazioni nel loro
impegno quotidiano a favo-
re della comunità. «Per via
dei numerosi servizi – affer-
ma Pinardi – non riuscivamo

neanche a fare la manuten-
zione dei mezzi, che ormai
hanno tanti chilometri.
Questo nuovo mezzi ci per-
mette di aiutare questa co-
munità che di fatto è sempre
più fragile».

Le due associazioni sono
l’esempio di quanto sia indi-
spensabile fare rete per rag-
giungere obiettivi comuni.
«La collaborazione tra le as-
sociazioni – commenta Da-
ria Jacopozzi, Assessora alla
Partecipazione, Associazio-
nismo, Quartieri – è la vera
forza della città. Voglio rin-
graziarle soprattutto per la
loro umiltà: non hanno al-
cun desiderio di emergere,
ma solo la volontà di miglio-
rare un servizio che noi co-
me comune non potremmo
offrire».

Auser e Intercral si impe-
gnano nel supporto non solo
della città di Parma, anche di
tutta la provincia.

«Come provincia – raccon-

ta Beniamina Carretta, rap-
presentante della provincia
– dobbiamo ringraziare que-
ste due associazioni, che in-
tervengono laddove ci sono
persone sole. Soprattutto in
alcune zone fuori città spo-
starsi diventa ancora più
complesso e avere un ap-
poggio di questo tipo è fon-
damentale». Oltre alle dona-
zioni dei cittadini, hanno
contribuito all’acquisto an-
che la famiglia Grassi e il sin-
dacato pensionati spi Cgil.

«Siamo riconoscenti ad
Auser – conclude Simona
Grassi – perché ci ha aiutato
in un momento di profonda
difficoltà ed è stato naturale
per noi dare un sostegno a
chi sta attraversando ora la
nostra stessa situazione».

Nel corso dell’inaugura-
zione sono intervenuti an-
che Massimo Fabi, commis-
sario straordinario dell’Ausl
di Parma, Valentina Anelli,
segretaria generale Spi Cgil
Parma, Eugenio Caggiati,
portavoce Forum terzo set-
tore, e Elena Dondi, presi-
dente Csv Emilia.
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Associazioni
Auser e
Intercral si
impegnano
nel supporto
della città
e della
p ro v i n c i a .

Donazioni
Attraverso
il 5x1000,
Intercral e
Auser hanno
potuto
a c q u i s t a re
due mezzi
di trasporto.


